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“Move fast and break things – Motto di Facebook fino al 2014.

Il fenomeno dell’AI è travolgente e

difficile da arginare e controllare, 

simile a quanto è avvenuto con 

l’avvento delle altre 
piattaforme web. 

Ogni giorno ci sono novità, siamo in 

un momento instabile e non si è 

ancora capito quale sarà il nuovo 

punto di equilibrio dopo questa 
trasformazione

Siamo solo all’inizio di questa grande trasformazione, che minaccia i già fragili 

equilibri delle news digitali. 



Cosa può fare l’AI Gen nelle news

Mentre l’AI è già utilizzata in diverse piattaforme digitali a supporto del giornalismo online ( 

es: monetizzazione adv e adaptive paywall ) l’arrivo dell’intelligenza generativa ha posto il 

giornalismo ( e tutti i lavori di tipo intellettuale ) di fronte ad una minaccia / opportunità . Chi 

ha utilizzato una qualsiasi AI ha ben chiaro che essa potrebbe:

- > creare articoli di senso compiuto

- > citare fonti e riferimenti

- > riassumere il testo 

- > creare immagini

- > creare titoli, metadati per il SEO

Si, potrebbe fare quasi tutto questo ma …



Le allucinazioni nell’AI

Le allucinazioni nell'IA si verificano quando un sistema di intelligenza artificiale produce risultati 

non veritieri o non coerenti con la realtà.

In parole semplici, l'IA "immagina" cose che non esistono o fornisce informazioni errate.

Le cause possono essere diverse:

● Modelli troppo complessi: Reti neurali troppo elaborate possono generare dati non realistici durante 

l'addestramento.

● Dati di input di scarsa qualità: Se l'IA viene alimentata con dati errati o incompleti, può produrre risultati 

inaffidabili.

● Mancanza di contesto: L'IA potrebbe non avere abbastanza informazioni per comprendere 

correttamente la richiesta o la situazione, portando a risposte illogiche.

Anche se il tasso di allucinazione sperimentato è circa il’3%, i possibili errori 

che potrebbe generare, non permettono l’auto pilot, ma solo il copilot ,ovvero 

la necessità di un giornalisista che controlli e validi l’output dell’AI



Esempi di allucinazione



Il giornalismo di qualità non è sostituibile

Questo perché il giornalismo di qualità richiede un livello di 
creatività, intuito , giudizio etico e capacità di indagine che l'AI attualmente 

non può replicare. 

L'AI può assistere nei compiti ripetitivi e nell'elaborazione dei dati, ma non può 

comprendere il contesto complesso, le sfumature culturali e l'empatia necessaria 

per raccontare storie umane in modo significativo e responsabile.



Monrif: Come impieghiamo l’AI in modo sicuro

I 2 punti principali di governance dell’AI in Monrif sono la Data platform e il sottosistema Ai-

Light con il quale veicoliamo al giornalista tramite il CMS i suggerimenti dell’AI 
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Ai Light - Il giornalista al centro.

Il giornalista, puo’ decidere cosa scegliere e verificare se l’articolo ha tutti i 
contenuti necessari per il web. Il prossimo punto sarà utilizzare un LLM trainato sui 

nostri contenuti.



Dove siamo con la maturità del modello ?

may you live in interesting times …



FUTURO: WASHINGTON POST WANT TO BE AN “AI FIRST COMPANY”

Il Washington Post è sicuramente uno dei Publisher più avanzati tecnologicamente, 
il loro CTO ( Vineet Khosla ) ex di Apple e Uber,  ha una chiara idea dell’utilizzo 
dell’AI, non solo nel settore giornalistico, dove ha già creato un LLM specifico per il 
suo giornale, trainato con gli articoli in modo da avere lo stesso TOV, ma ha coniato 
il termine, AI First Company, ovvero impiegare in ogni settore, es: legal, finance, hr 
..  tutti gli strumenti dell’AI disponibili.

Questo è forse l’approccio piu’ pragmatico, rispetto al NYT di cui evidentemente si 
rispettano le premesse rispetto al giornalismo di qualità, ma allo stesso tempo 

abbraccia l’innovazione per non perdere la sfida complessiva che l’AI pone.



FUTURO: WASHINGTON POST WANT TO BE AN “AI FIRST COMPANY”



BACKUP



Sarà un futuro AI FIRST per le aziende ?



NYT vs OPENAI: Le accuse sono dimostrabili ?

1. Analisi dei Modelli Linguistici

Output di GPT-3 o GPT-4: Il NYT potrebbe aver analizzato le risposte generate dai modelli di OpenAI e identificato contenuti che sembrano derivare direttamente dagli articoli del NYT. Questo 

può includere citazioni, strutture di frasi, o informazioni uniche presenti negli articoli originali del NYT.

2. Riferimenti Espliciti o Impliciti

Contenuti distintivi: Il NYT potrebbe aver trovato riferimenti a contenuti distintivi o specifici che sono unici ai loro articoli, suggerendo che i modelli sono stati addestrati utilizzando tali 

materiali.

3. Metadati e Tracciabilità

Tracciare l'uso dei dati: Se OpenAI avesse utilizzato articoli del NYT che contengono metadati o informazioni di tracciamento, potrebbe essere possibile per il NYT identificare l'uso non 

autorizzato attraverso l'analisi dei dati di addestramento di OpenAI.

4. Riconoscimento del Pattern

Analisi comparativa: Tecniche di riconoscimento del pattern e di analisi del testo possono essere utilizzate per confrontare grandi volumi di output dei modelli di OpenAI con il corpus degli 

articoli del NYT, cercando similarità significative.

5. Testimonianze e Documentazione Interna

Dichiarazioni di dipendenti: Se ci sono state comunicazioni o documentazioni interne di OpenAI che fanno riferimento all'uso dei contenuti del NYT per l'addestramento dei modelli, queste 

potrebbero costituire prove importanti.

Testimonianze: Testimonianze di dipendenti o ex-dipendenti di OpenAI che possano confermare l'uso dei contenuti del NYT potrebbero essere utilizzate

Non ci dovrebbero essere dubbi sull’utilizzo dei dati, da capire che danno ha 

provocato al NYT e quale possa essere l’impatto economico.



1. Fair Use (Uso Equo)

Definizione: Il "fair use" è una dottrina legale negli Stati Uniti che permette l'uso limitato di 

materiale protetto da copyright senza ottenere il permesso del titolare del copyright, per 

scopi specifici come critica, commento, notizia, insegnamento, studio e ricerca.
Fattori di Fair Use: La legge statunitense considera quattro fattori per determinare se un 
uso rientra nel fair use:

Scopo e carattere dell'uso: Uso commerciale vs. non profit, trasformativo vs. copiativo.
Natura dell'opera protetta: Opere creative (es. romanzi) vs. opere fattuali (es. articoli di 

notizie).

Quantità e sostanzialità della parte utilizzata: La porzione del lavoro originale utilizzata.
Effetto dell'uso sul mercato potenziale: Impatto economico sull'opera originale.
2. Fair Dealing (Trattamento Equo)

Definizione: Simile al "fair use", il "fair dealing" è una dottrina presente in molte altre 
giurisdizioni, tra cui il Regno Unito e il Canada. Anche qui, l'uso di materiale protetto da 
copyright è consentito per determinati scopi come ricerca, studio, critica, recensione, 

notizia e satira.
Limitazioni: Ogni giurisdizione ha regole e limitazioni specifiche su cosa costituisce "fair 
dealing".

Definizione di Fair Use e Fair Dealing


